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IL MATTONE FINANZIA L’ALBERO 

DAL PIANO NATURALISTICO ALL’ECOCONTO 
A Cormano e Novate Milanese un progetto pilota  

di compensazioni ambientali finanziato dalla Provincia di Milano 
 
A Cormano e Novate Milanese nasce il Piano Naturalistico 
Comunale: un progetto pilota, per la prima volta attuato in Italia, che 
la Provincia di Milano ha deciso di finanziare con 15 mila euro.  
Il Piano Naturalistico è un’analisi degli ambiti naturalistici di un territorio a 
cui vengono assegnati classi di punteggio che ne indicano il “valore 
naturalistico”. 
È così possibile disporre di una fotografia aggiornata delle condizioni 
ambientali del territorio utile per la pianificazione, così come definire un 
indice che, nel caso di trasformazioni urbanistiche di un’area che ne 
comportino un cambio di classe naturalistica, impone una compensazione, 
anche economica. 
Questa deve essere esclusivamente finalizzata al miglioramento 
ambientale. È questo il meccanismo dell’Ecoconto: gli interventi di 
trasformazione finanziano una reale compensazione ambientale dell’area 
interessata. 
 

Conferenza stampa di presentazione del progetto: 
giovedì 18 dicembre, ore 11 

Ufficio Relazioni con il Pubblico 
della Provincia di Milano 

Piazza Castello, 1 – Milano 
 

Partecipano:  
− Pietro Mezzi, Assessore Provinciale al territorio, parchi, mobilità ciclabile 
− Roberto Cornelli, Sindaco di Cormano 
− Luigi Zucchelli, Assessore Urbanistica Comune di Novate M., Presidente 

del Parco della Balossa 
− Riccardo Gini, Direttore Parco della Balossa e Parco Nord Milano 
− Paolo Pileri, docente del Politecnico di Milano, progettista incaricato della 

redazione del PNC 



 
Saranno inoltre presentate le ultime iniziative di comunicazione del Parco della 
Balossa, il Parco Locale di Interesse Sovracomunale istituito dai Comuni di 
Cormano e Novate Milanese, e il nuovo sito Internet del Parco: 
www.parcobalossa.it. 
 
 
Per informazioni: 
Pierluigi Mutti, Assessorato al Territorio Provincia di Milano Tel: 335 1427958 
p.mutti@provincia.milano.it 
 
Ufficio Stampa – Parco della Balossa 
Annamaria Arcidiacono 
Tel.: 02 66324210 – 320 4792526 
annamaria.arcidiacono@comune.cormano.mi.it 
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IL MATTONE FINANZIA L’ALBERO, DAL PIANO 
NATURALISTICO ALL’ECOCONTO 

A Cormano e Novate Milanese un progetto pilota, il primo del 
genere in Italia, di compensazioni ambientali finanziato dalla 

Provincia di Milano 
 
Milano, 18 dicembre 2008 - A Cormano e Novate Milanese nasce il Piano 
Naturalistico Comunale: un progetto pilota, per la prima volta attuato in 
Italia, che la Provincia di Milano ha deciso di finanziare con 15 mila euro. 
Il Piano Naturalistico è un’analisi degli ambiti naturalistici di un territorio a 
cui vengono assegnati classi di punteggio che ne indicano il “valore 
naturalistico”. 
È così possibile disporre di una fotografia aggiornata delle condizioni 
ambientali del territorio utile per la pianificazione, così come definire un indice 
che, nel caso di trasformazioni urbanistiche di un’area che ne comportino un 
cambio di classe naturalistica, impone una compensazione, anche economica.  
Questa deve essere esclusivamente finalizzata al miglioramento ambientale. È 
questo il meccanismo dell’Ecoconto: gli interventi di trasformazione finanziano 
una reale compensazione ambientale dell’area interessata. 
“La tutela del territorio è un punto irrinunciabile della pianificazione sostenibile 
– dichiara l’Assessore al territorio e parchi della Provincia di Milano 
Pietro Mezzi – e gli strumenti nuovi che possiamo mutuare dalle esperienze 
che ci circondano ci permettono di garantire che le trasformazioni del territorio 
siano sopportabili e generino risorse, non generiche, ma strettamente 
finalizzate alla rigenerazione ambientale. Per questo la Provincia ha finanziato 
questo importante progetto pilota”. 
Il Piano Naturalistico Comunale rappresenta un importante documento per le 
due amministrazioni, intenzionate a lavorare insieme nelle definizione di 
politiche di salvaguardia ma soprattutto di potenziamento delle aree verdi e 
delle loro fruibilità come sottolineato dal Sindaco di Cormano Roberto 
Cornelli: “attivare progetti come quello finanziato dalla Provincia, a cui va il 
nostro ringraziamento, significa non solo avere a cuore la compatibilità 
ambientale e il concetto di sviluppo in linea con le caratteristiche naturalistiche 
del territorio, ma anche voler mettere a disposizione di iniziative concrete 



risorse, immediatamente fruibili, per valorizzare la componente ecologica e 
migliorare la qualità delle vita dei cittadini”. 
Certamente alcune delle risorse che saranno messe a disposizione potranno 
essere utilizzate direttamente nel PLIS della Balossa. 
“Con l’istituzione del Parco Balossa – afferma Luigi Zucchelli, vice sindaco di 
Novate Milanese e Presidente del Parco - abbiamo deciso di mettere a 
disposizione dei cittadini del nostro territorio un’area di 150 ettari che 
intendiamo tutelare e migliorare per aprire un corridoio ecologico di 
collegamento tra il parco delle Groane a ovest e quello del Nord Milano e 
Grugnotorto-Villoresi a est. Lo faremo anche grazie alle risorse dell’Ecoconto 
cercando di tutelare l’attività agricola e cercando di costituire servizi ricreativi 
per la cittadinanza sia per sfruttare la filiera corta così da portare sulla tavola 
prodotti genuini coltivati “fuori dalla porta di casa”. 
Il Piano Naturalistico Comunale rappresenta uno strumento innovativo per la 
protezione della natura, affidato all’autonomia comunale. La sua valenza come 
strumento attuativo è garantita dall’inserimento delle proposte del PNC 
all’interno del Piano delle Regole e del Documento di Piano, elementi del Piano 
di Governo del Territorio, come previsto dalla Legge n. 12/05. Il Piano 
Naturalistico Comunale sarà redatto dal gruppo di lavoro del Consorzio Metis 
diretto dal professor Paolo Pileri docente di Ingegneria del Territorio al 
Politecnico di Milano. 
 
 
Per informazioni: 
Pierluigi Mutti, Assessorato al Territorio Provincia di Milano Tel: 3351427958 
p.mutti@provincia.milano.it 
Annamaria Arcidiacono - Ufficio Stampa – Parco della Balossa 
Tel.: 02 66324210 – 320 4792526 
annamaria.arcidiacono@comune.cormano.mi.it 
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PIANO NATURALISTICO COMUNALE, 
UNA SCELTA VERDE PER ATTUARE POLITICHE 

SOSTENIBILI 
La definizione di uno strumento attuativo di questo genere implica 

decisioni politiche improntate verso uno sviluppo sostenibile a 
compatibile dal punto di vista ambientale del territorio 

 
Milano, 18 dicembre 2008 - Cormano e Novate Milanese avranno presto un 
proprio Piano Naturalistico Comunale. Si tratta di  un progetto pilota che, 
per la prima volta in Italia, intende accompagnare le amministrazioni in una 
politica di governo del territorio virtuosa e ambientale, capace di selezionare 
solo interventi compatibili con le condizioni ecologiche del territorio e in grado 
di ridurre e mitigare gli impatti ambientali generati e, novità assoluta, 
compensarne gli impatti. 
Il progetto, che sarà inserito nel percorso di approvazione dei Piani di Governo 
del Territorio dei due comuni, è reso possibile grazie a un finanziamento di 
15mila euro concesso dalla Provincia di Milano su proposta dell’Assessorato 
alle Politiche del Territorio e Parchi. Il finanziamento è ricaduto sui comuni di 
Cormano e Novate Milanese, situati nell’area fortemente urbanizzata del nord 
Milano, perché esempi virtuosi di Amministrazioni che hanno deciso, con la 
creazione del Parco Locale di Interesse Sovracomunale della Balossa, di 
preservare 150 ettari di terreno agricolo dalla urbanizzazione e dalla 
edificazione sfrenata. 
 
Il Piano Naturalistico Comunale 
Quello del Piano Naturalistico è un’interessante esperienza che mutua concetti 
e direttive già presenti in altri ambiti europei, in particolare in Germania, per 
disegnare strategie capaci di rispondere a una grande sfida ambientale che 
coinvolge la pianificazione: contenere l’espansione urbana, diminuire i consumi 
- tra cui quelli di suolo - e migliorare la qualità ambientale ed ecologica degli 
spazi aperti fruibili dai cittadini. 
Uno strumento programmatorio, che si attua all’interno del Piano delle Regole 
e del Documento di Inquadramento del PGT, basato sul meccanismo 
dell’Ecoconto comunale e sulla compensazione ecologica preventiva. 
 
L’Ecoconto 
La compensazione ecologica preventiva  deve essere esclusivamente finalizzata 
al miglioramento ambientale. È questo il meccanismo proprio dell’Ecoconto: 
gli interventi di trasformazione finanziano una reale compensazione 
ambientale dell’area interessata. 



 

In poche parole il ciclo edilizio viene responsabilizzato e a questo viene 
chiesto uno sforzo che si aggiunge a quello del costo di costruzione e degli 
oneri di urbanizzazione per costruire nuovo ambiente pubblico secondo un 
disegno ecologico predefinito.  
I comuni potranno fare la loro parte co-attuando le compensazioni ecologiche 
che i privati dovranno realizzare. In tal modo la qualità ambientale degli spazi 
aperti comunali ha le prerogative per migliorare, aumenteranno le aree 
pubbliche verdi e potrà essere risparmiato suolo evitando gli interventi 
urbanistici più diseconomici e impattanti. 
Il meccanismo lancia dunque un nuovo modello, ecologicamente 
responsabile, che supera la logica della casa ecologica per abbracciare quella 
del “Comune Ecologico”. Infatti ogni miglioramento edilizio diminuirà la 
compensazione dovuta senza mai annullarla del tutto in quanto ogni 
trasformazione di aree libere si associa ad un impatto ambientale mai del tutto 
riducibile o mitigabile (e ciò dovrà comunque essere garantito dagli interventi 
futuri). 
 
Le strategie e le fasi attuative 
Primo obiettivo del PNC è fare il punto sulla qualità ambientale del territorio, 
prima che venga trasformato, per suggerire indicazioni per la tutela delle 
situazioni esistenti e, per gli ambiti trasformabili, agire proponendo di associare 
ad ogni futura trasformazione urbanistica - massimamente per quelle su aree 
libere - una realizzazione di verde ecologico su aree diverse da quelle 
urbanizzabili, aree che poi diverranno pubbliche.  
Il PNC si articola, di massima, su quattro passaggi: 

1. stabilire il valore ecologico-ambientale residuo sul territorio comunale,  
2. valutare il valore strategico della componente naturale e paesistica in 

relazione alla scarsità/abbondanza e alla qualità delle risorse naturali e 
paesistiche esistenti nel sito e nel contesto; 

3. proporre dei meccanismi di tutela ambientale;  
4. imporre delle regole di compensazione ecologica da applicarsi alle nuove 

edificazioni, per poter così ‘costruire’ nuova natura e nuovo ambiente sul 
territorio comunale. 

Oltre a consentire a questi comuni di migliorare il proprio livello di qualità 
ecologica, il PNC consentirà di evitare la realizzazione di urbanizzazioni 
diseconomiche per la collettività e costituirà un modello logico riproponibile 
anche ad altri comuni. 
I comuni di Cormano e Novate faranno da test del PNC, aprendo così uno 
scenario nuovo per il governo ‘verde’ del territorio del futuro, offrendo uno 
strumento fondamentale che ancora manca e che serve per costruire ambiente 
e concretamente migliorare la qualità della vita sul territorio. 
Nel caso concreto il verde ecologico (consistente in: siepi, filari, prati, boschi, 
aree umide) consentirà di equipaggiare gli spazi aperti residuali nei comuni di 
Cormano e Novate M. incrementando naturalità e biodiversità degli spazi 
periurbani, a partire dagli spazi del Parco della Balossa. 
 
Per informazioni: 
Pierluigi Mutti, Assessorato al Territorio Provincia di Milano Tel: 335 1427958 
p.mutti@provincia.milano.it  
Ufficio Stampa – Parco della Balossa 
Annamaria Arcidiacono- Tel.: 02 66324210 – 320 4792526 
annamaria.arcidiacono@comune.cormano.mi.it 
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ECOCONTO, UNA REALTA’ IN GERMANIA 

 
 
In Germania vige una disciplina speciale  degli interventi di trasformazione del 
territorio, suscettibili di compromettere la natura e il paesaggio, detta 
Eingriffsregelung, definita nell’ambito della legge quadro federale sulla 
protezione della natura e del paesaggio (Bundesnaturschutzgesetz) e integrata 
dalle leggi dei Länder, che hanno potere legislativo concorrente. Tale 
normativa, opportunamente associata a quella in materia di pianificazione 
naturale e paesaggistica, ha consentito di attivare un flusso importante di 
risorse per il finanziamento di misure di prevenzione, mitigazione, 
compensazione e risarcimento dei danni alla natura ed al paesaggio, anche 
utilizzando lo strumento dell’Ecoconto, assai diffuso presso gli enti locali. 
Costituiscono interventi soggetti alla detta disciplina le modifiche della forma e 
dell’uso del suolo suscettibili di compromettere in misura rilevante la 
potenzialità e la funzionalità dell’equilibrio naturale e del quadro paesaggistico. 
L’equilibrio naturale viene definito come l’insieme delle componenti naturali 
suolo, acqua, aria, clima, flora e fauna e dei loro reciproci rapporti. Il quadro 
paesaggistico viene identificato attraverso i caratteri di molteplicità, peculiarità 
e bellezza, nonché valore ricreativo. 
I responsabili degli interventi soggetti alla disciplina sono innanzitutto tenuti a 
prevenire, con idonee misure (Vermeidungsmassnahmen), le compromissioni 
evitabili alla natura ed al paesaggio; devono - nei limiti del possibile - 
compensare le compromissioni inevitabili, con misure tali da assicurare il 
ripristino dell’equilibrio naturale e del quadro paesaggistico nel sito 
danneggiato dall’intervento (Ausgleichsmassnahmen) ed infine, in subordine, 
devono compensare in forma equivalente le compromissioni inevitabili 
residuali, mediante misure di risarcimento compensativo, che consistono nella 
riqualificazione dell’equilibrio naturale e del quadro paesaggistico in altri siti 
(Ersatzmassnahmen). 
 
La legge ammette anche la possibilità di denegare l’autorizzazione 
all’intervento, qualora le compromissioni non possano essere evitate e 
compensate in un adeguato lasso di tempo e – nella ponderazione di tutti gli 
interessi in gioco – prevalgano quelli di protezione della natura e del 
paesaggio. 
 



 
 
Gli interventi che vengono realizzati sulla base di un progetto soggetto a 
norme di diritto pubblico (come quelli delle infrastrutture di trasporto) 
definiscono le misure di prevenzione e compensazione dei danni alla natura ed 
al paesaggio attraverso un progetto collaterale tecnicamente autonomo (detto 
Landschaftspflegerische Begleitplan), che accompagna in ogni sua fase il 
progetto principale, fa parte della documentazione obbligatoria depositata 
presso l’Autorità competente per l’approvazione e – con la decisione finale – 
diventa anch’esso giuridicamente vincolante. 
Va altresì rilevato che in Germania i progetti delle infrastrutture di trasporto 
sono soggetti ad una procedura di accertamento amministrativo 
(Planfestellungsverfahren), tipica dei progetti complessi, che coinvolgono una 
pluralità di interessi pubblici e privati (tra cui di regola quelli della difesa 
dell’ambiente), da conoscere e valutare correttamente, secondo un ordine di 
priorità, prima della decisione finale, che è definitiva (in quanto concerne 
l’ammissibilità del progetto, il tracciato e i particolari tecnici) ed ha un effetto 
di concentrazione sostitutiva di tutti gli altri strumenti di controllo 
amministrativo ai sensi delle diverse leggi vigenti (autorizzazioni, concessioni, 
pareri, nulla osta, ecc.). 
La procedura prevede la consultazione preliminare, da parte dell’Autorità 
competente, di tutte le altre Autorità interessate (tra cui quella preposta alla 
protezione della natura e del paesaggio) e la successiva pubblicazione del 
progetto presso tutti i Comuni interessati, con la possibilità per chiunque di 
presentare osservazioni. Lo spazio discrezionale dell’Autorità competente è 
limitato dall’obbligo generale di ponderare correttamente tutti gli interessi in 
gioco, identificando le forme di composizione più idonee, nonché dal rispetto 
dei programmi e delle direttive tecniche emanate in materia dal Ministero 
competente. La procedura può essere accelerata attraverso uno sforzo – 
preliminare rispetto all’avvio formale – per armonizzare i principali interessi in 
gioco, a cura dello stesso soggetto proponente e responsabile del progetto. 
La normativa sopra richiamata, che viene applicata ormai da un trentennio, ha 
agito in profondità sulle modalità progettuali delle infrastrutture di trasporto, 
favorendo l’integrazione degli obiettivi di protezione della natura e del 
paesaggio nella politica di settore. Di conseguenza, in Germania molti Ministeri 
dei Länder competenti in materia di trasporti hanno adottato circolari tecniche 
dettagliate sui contenuti specifici dei progetti naturali e paesistici di 
accompagnamento dei progetti infrastrutturali. Atti simili, che assumono il 
carattere di vera e propria autoregolamentazione, sono stati adottati dai 
maggiori enti gestori delle infrastrutture (si veda in particolare il ponderoso 
documento delle Ferrovie tedesche). 
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PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE 

DELLA BALOSSA 
Il Parco della Balossa è una porzione di 150 ettari di territorio situato 

nei Comuni di Novate Milanese e Cormano, delimitato dall'asse 
autostradale dell'A4 a sud, dalla Milano-Meda a est e dalla Rho - Monza 

a nord. 
 
Il Parco delle Groane a nord-ovest, il Parco Nord Milano a sud-est e il PLIS del 
Grugnotorto-Villoresi a nord-est costituiscono il quadro di riferimento delle aree 
protette. 
L’area del Parco della Balossa, 150 ettari, appartiene alla prima cintura 
periurbana e si caratterizza come uno dei pochi spazi “vuoti” circondati 
dall’edificato e dalle infrastrutture. Ciò nonostante offre ancora degli scorci 
molto interessanti dal punto di vista paesaggistico, soprattutto verso nord. 
Lungo la strada vicinale che costituisce per un tratto il confine sud del Parco, la 
visuale è libera, si percepisce lo spazio aperto e, nelle giornate limpide, si 
vedono a nord - ovest il Monte Rosa, verso nord le Prealpi e a nord - est le due 
Grigne ed il Resegone. L'accessibilità al Parco è garantita tramite alcune strade 
comunali asfaltate che dai centri abitati di Bollate, Novate Milanese e Cormano 
penetrano all’interno del Parco. Da queste si dipartono una serie di strade 
rurali sterrate che permettono di attraversare i campi coltivati e di raggiungere 
gli insediamenti rurali e le aree di pregio naturalistico (un canale di irrigazione 
che conserva ancora un sistema di chiuse, la fascia boschivo lungo i fontanili 
presto nuovamente attivi) interne al Parco. La realizzazione di una pista 
ciclabile che attraversa l’intera superficie del Parco consente, già oggi, di poter 
raggiungere in bicicletta il Parco delle Groane partendo dal Parco Nord Milano, 
un percorso che sarà ulteriormente migliorato inserendolo nella rete delle 
ciclabili dei due Comuni per una maggior fruibilità. All’interno del Parco vi sono 
attività legate all’agricoltura (vivai, serre, colture) e al tempo libero (un 
maneggio) che potranno essere incrementate proprio grazie alla costituzione 
del Parco. 

Il Parco della Balossa è stato individuato dal vigente Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP), come un ambito territoriale per il quale si 
riteneva opportuna l’istituzione di un nuovo Parco Locale d’Interesse 
Sovracomunale (PLIS) e come tale è elencato all’art. 68 delle Norme Tecnico – 
Attuative (NTA), con la denominazione di “Parco agricolo di Novate-Cormano” 
ed indicato sulla Tav. 3/d – Sistema Paesistico Ambientale. 



Nell'anno 2004 il Comune di Cormano ha proceduto alla perimetrazione del 
Parco mediante variante al proprio PRG, definitivamente approvata in Consiglio 
Comunale il 5/04/04, la quale prevede il seguente azzonamento: “E, zone 
agricole”, “F, zone per attrezzature di livello intercomunale” ed in minima parte 
“Aree destinate alla viabilità”. E’ stato inoltre introdotto un nuovo articolo nelle 
N.T.A. (26 bis), nel quale dono indicati gli obiettivi del Piano Particolareggiato, 
di cui dovrà dotarsi il Parco e le norme di salvaguardia nelle more dello stesso. 

A sua volta, il Comune di Novate Milanese ha introdotto il Parco nel proprio 
PRG mediante variante, approvata in Consiglio Comunale il 18/07/06, la quale 
prevede il seguente azzonamento: “E2, zona agricola per attività di rilevante 
interesse agronomico”. Le altre destinazioni presenti sono riferite ad una 
stretta fascia lungo il confine sud del Parco, che, in precedenza destinata a 
viabilità, ora è classificata come “F1, individuazione di primi tratti di corridoi 
ecologici” e ad un’area all’estremità sud-est del Parco, al confine con Cormano, 
il cui azzonamento è “E1, zona agricola generica”. E’ stato inoltre introdotto un 
nuovo articolo nelle N.T.A. (25 bis), con gli stessi contenuti di quello della 
variante di Cormano. 

Fondamentale per il riconoscimento e l'istituzione del Parco è stato il lavoro 
della Provincia di Milano, ente che sovraintende i Parchi Locali, che mediante il 
suo Assessorato al Territorio ha seguito e coordinato l'intero iter per la 
presentazione della domanda di riconoscimento che è stata poi definitivamente 
approvata nel maggio del 2007 a sancire la definitiva istituazione del Parco 
della Balossa. 
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IL PIANO NATURALISTICO COMUNALE, 
CARATTERISTICHE E SPECIFICITA’ 

 
Nella ricerca delle superfici da riservare allo sviluppo o alla ristrutturazione 
urbanistica locale ed agli interventi d’importanza sovralocale, si devono 
considerare i limiti di carico dei beni naturali e le esigenze di prevenzione, 
mitigazione e riparazione dei danni ai beni stessi. A tal fine, il PNC fornisce le 
informazioni e i fondamenti decisionali necessari per governare i conflitti tra 
protezione della natura ed uso del territorio. Come componente ecologica del 
piano di governo del territorio, il PNC consente di attuare più compiutamente la 
valutazione ambientale strategica di cui alla Direttiva 2001/42/CEE, attraverso 
l’equilibrata ponderazione delle diverse esigenze e facilitando le decisioni più 
corrette. 
 
Compito del PNC è formulare su tutto il territorio comunale, in parallelo al 
programma di sviluppo/ristrutturazione urbanistica, le esigenze di protezione e 
cura, ma anche risanamento, miglioramento e sviluppo dei beni naturali. Esso 
deve indicare, in modo preventivo, quali ambiti sono particolarmente meritevoli 
di protezione o bisognosi di riqualificazione e come i diversi usi del territorio 
possono incidere, positivamente o negativamente, sui beni naturali. In questo 
contesto, il PNC serve al Comune come fondamento del piano di governo del 
territorio, per definire le strategie di sviluppo locale, ma anche per prendere 
posizione su altri piani e progetti, con effetti potenziali sulle strutture e sugli 
equilibri naturali. 
 
Occorre chiarire che il piano naturalistico comunale ha una doppia funzione, 
poiché costituisce, da una parte, la componente ecologica della pianificazione 
urbanistica, e dall’altra un piano speciale per la protezione della natura, che 
prolunga i suoi effetti operativi oltre il PGT. 
 
Il PNC concretizza esigenze e misure specialistiche di protezione della natura, 
deducendole dagli obiettivi, indirizzi e prescrizioni dei piani sovraordinati, 
previa considerazione dei caratteri e delle esigenze d’uso dei beni naturali 
locali. Il PNC è quindi fondamento per lo sviluppo sostenibile del Comune e 
facilita la prescritta valutazione ambientale dello strumento urbanistico, 
entrando a pieno titolo nel Documento di piano. Esso discute i problemi 
specifici del luogo e propone misure, che devono essere concretamente 
realizzate sul posto. 



 
Il PNC non produce effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. Le proposte di 
carattere disciplinare sono attuate, previa ponderazione con altre esigenze, 
attraverso l’assunzione nel piano delle regole. Le proposte che prevedono 
azioni per la protezione, la riqualificazione e lo sviluppo dei beni naturali, solo 
in parte possono essere attuate direttamente dal Comune (attraverso il piano 
dei servizi o piani attuativi del PGT), nei limiti delle sue possibilità d’intervento. 
 
Per il resto, il PNC può opportunamente rinviare a diversi piani di settore, in 
cooperazione con altre autorità ed agenzie, a partire dal piano pluriennale degli 
interventi del PLIS “Balossa”, gestito in condominio tra i due Comuni 
confinanti. Sarà poi lo stesso PNC ad identificare gli altri soggetti chiamati a 
cooperare con il Comune per realizzare determinati interventi sul territorio, per 
esempio la Regione e il Consorzio di bonifica per la riqualificazione dei corsi 
d’acqua naturali e artificiali, la società Autostrada MI – TO, l’ANAS, le Ferrovie 
Nord Milano e la Provincia, per la riqualificazione delle infrastrutture stradali e 
ferroviarie, TERNA per la riqualificazione degli elettrodotti, ecc. 
 
Il PNC si sviluppa in tre fasi successive: Inventario, Valutazione e Proposte. Il 
punto di partenza è costituito dagli obiettivi e dai vincoli in materia di 
protezione della natura, contenuti nelle leggi e nei piani sovraordinati, 
chiarendo il collegamento del territorio comunale a strutture e funzioni 
riconoscibili solo a livello sovralocale (in particolare, le reti ecologiche). 
 
Nell’ambito del PNC, per potersi esprimere sui possibili danni e anche per poter 
formulare su una solida base i programmi di riqualificazione e sviluppo dei beni 
naturali, viene realizzato un Inventario dei beni stessi: suolo, acqua, 
clima/aria, specie e biotopi (flora e fauna), quadro paesistico, come 
fondamento della fruizione ricreativa. 
 
L’Inventario dei beni naturali è realizzato, in forma sintetica ed analitica, sulla 
base di una specifica banca dati, adatta alle applicazioni nell’ambito della 
pianificazione comunale, che col tempo potrà eventualmente essere gestita dal 
Parco della Balossa per conto dei Comuni. 
 
Dopo l’inventario, i beni naturali sono sottoposti ad una Valutazione, 
parimenti in forme adatte alla pianificazione comunale. Per poter identificare 
danni e pericoli, sono rilevati e rappresentati gli usi attuali e potenziali del 
territorio. Mediante comparazione tra i dati dell’inventario dei beni naturali e 
degli usi, sono identificati i conflitti esistenti e potenziali tra gli uni e gli altri. 
Sono poi discussi e formulati, in un processo partecipato, gli obiettivi per l’uso 
e lo sviluppo futuro del territorio comunale.  
 
Infine, nella fase finale delle Proposte, sono indicati i vincoli agli usi del suolo, 
da assumere nel PGT, e le misure di protezione, riqualificazione e sviluppo dei 
beni naturali, come proposte d’azioni, affidate a vari soggetti: il Comune 
stesso, il Parco della Balossa, altri soggetti istituzionali, la comunità locale 
(associazioni e singoli soggetti privati portatori di progetti/investitori, tra cui in 



particolare agricoltori), da coinvolgere il più possibile secondo il principio di 
sussidiarietà. 
 
Le espressioni del PNC servono anche come base per valutare, prevenire e 
riparare i danni provocati ai beni naturali da singoli progetti locali o sovralocali, 
nell’ambito di procedure puntuali di controllo amministrativo, di tipo ordinario 
(concessione edilizia) o speciali (autorizzazione paesaggistica, VIA). 
 
(dal Piano Pluriennale degli Interventi per il PLIS della Balossa, M. Di Fidio, R. 
Gini. 10/2008) 
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specifici del luogo e propone misure, che devono essere concretamente 
realizzate sul posto. 
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